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Se
sivogliono risvegliare e sviluppare créativité e

piacere dell'innovazione sidebbonousareforme
adeguate di insegnamento. Perd coloro che inse-

gnano di quali possibilité dispongono di interrogarsi
sistematicamente e criticamente sul loro agire e se

necessario completarlo o cambiarlo? La pratica rifles-
siva rappresenta un modo per collegare pratica e teo-
ria e per aumentare l'efficacia dell'insegnamento.

Al centro dell'attuale ideale d'educazione troviamo
la nécessité di sviluppare la capacité di trovare solu-
zioni creative e prese di decisione autonome per riu-
scire a risolvere problemi con successo. Ne consegue
che lo sviluppo délia personalité, il comportamente
sociale ed il pensiero orientato sul processo sono finalité

pedagogiche centrali. Anche a questo nuovo crite-
rio per il miglioramento di Strategie per la soluzione
di problemi nella vita in generale va attribuita la
responsabilité di un cambiamento délia funzione
dell'insegnamento. Se, anche in futuro, vogliamo perce-
pire in modo globale il nostro compito di insegnanti,
dobbiamo scambiare e discutere un numéro maggio-
re di conoscenze sulla teoria e la pratica nell'insegna-
mento e neU'allenamento. Grazie al continuo perfe-
zionamento e chiarimento delle nostre esperienze
pratiche è possibile migliorare l'efficacia délia nostra
azione.

Per pratica o prassi riflessiva s'intendono tutti i
campi d'azione che contribuiscono adun controllo ot-
timale del processo d'insegnamento. Essa indica li-
nee direttive per la scelta di opportune vie di soluzione

per la pianificazione, l'impostazione, la comunica-
zione e la valutazione ed offre la possibilité di ricorre-
re alle risorse teoriche ed agli ausili tecnici, che

possono servire a controllare con successo i compiti
pedagogici.

La pratica riflessiva è un concetto poco présente
nella letteratura specializzata. Nel 1983 Arturo Hotz
ha formulato un concetto délia prassi riflessiva in re-
lazione all'insegnamento dell'educazione fisica, che

mostra corne l'impostazione metodica possa essere

pianificata e realizzata meglio, in modo più creativo e

più esteso délia tecnica. Corne guida all'azione metodica

ha sviluppato modelli che offrono la possibilité
di strutturare e dirigere il processo di apprendimento.
Nei libri di pedagogia specializzati di lingua francese
il concetto emerge più frequentemente. Rappresenta
una nuova prospettiva di impostazione dell'insegnamento

che non si limita all'educazione scolastica, ma
mira ad un rapporto professionale verso i processi di
sviluppo e di apprendimento in generale. Fin dal 1994
Perrenoud ha utilizzato sempre più questa definizio-
ne nelle sue pubblicazioni, ed insieme ad altri autori
ha creato l'immagine del «operatore pratico riflessi-
vo».

I principi teorici e le esperienze pratiche che vengo-
no esposti in questo numéro, non hanno la pretesa di
trattare fino in fondo questo tema. L'impostazione
dell'insegnamento ha il compito di iniziare, dirigere e

perfezionare processi di sviluppo tecnici e personali.
Gli spunti che seguono dovrebbero stimolare alla ri-
flessione sulla propria pratica ed integrare le
conoscenze teoriche. Marcel Favre, Erik Golowin

Ripetere mental-
menteglischemidi

gioco per poi attuar-
li sul campo ed

infine valutarli in
modocritico: un

esempiodi pratica
riflessiva.

Meditare per
La pratica riflessiva intégra le
interazioni nello spazio e nel
tempo.
Il presupposto dell'azione pedagogica è l'interazione
basata su scambi, situazioni d'ascolto, capacité d'atten-
zione, allenamento attraverso la comprensione e la ri-
petizione. Lo sport è una attivité con notevoli contin-
genze comunicative, spaziali e temporali. Ouesta carat-
teristica induce una padronanza di coordinazioni ge-
stuali ottimali.

Esse esigono dall'insegnante che rifletta sulle condi-
zioni nelle quali pone il suo od i suoi allievi: lo spazio di-
sponibile, l'utilizzazione délia gravité, l'esistenza di pe-
ricoli oggettivi (p.es. cadute, collisioni, ferite), l'intrusio-
ne massiccia di sentimenti e di emozioni che vengono
prodotti da situazioni di sfida, la forte relazione di fidu-
cia che esiste tra allenatore-insegnante ed i giovani.

La pratica riflessiva ristabilisce
il rapporto tra la teoria e la
pratica.
La pratica non è al servizio di una o più teorie. In primo
luogo è il risultato di riflessioni preliminari che creano
un apprendimento adattato agli allievi. Inoltre è un
processo che permette di applicare modelli didattici
adeguati e di misurarne gli effetti. Infine ha bisogno di
conoscenze teoriche per migliorare i risultati. Troppo
spesso pratica e riflessione hanno costruito la loro identité

sul fatto che l'una veniva opposta all'altra. Einstein
stesso avrebbe detto che: «La pratica è quando non si sa

nulla, ma tutto funziona. La teoria invece quando si sa

tutto, ma nulla funziona». Forse questa opposizione è

spiegata dalla difficolta che si ha a considerarle com-
plementari, o dalla tendenza diffusa a riprodurre mec-
canicamente modelli sui quali non si è riflettuto real-
mente.
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agire meglio!
La riflessione migliora l'azione.
La pratica è spontanea, si applica direttamente sugli
awenimenti ed i attori presenti nell'immediato. Le

teorie invece sono punti di vista che si distanziano cri-
ticamente dalle azioni o dai fatti. La pratica è spontanea,

ha presa diretta sugli awenimenti che si svolgono
nell'immediato. La teorizzazione è volutamente diffe-
rita nel tempo, e talvolta viene concepita come stru-
mento d'analisi che isola alcuni elementi e cosi impe-
disce che la realtà complessa non irrompa massiccia-
mente nello spazio ristretto delle conoscenze che ven-
gono sperimentate od esaminate.

Dunque l'azione non è diretta averificare unateoria,
ma la riflessione puô servire a migliorare l'azione. Le

attività pratiche sono sia un punto di partenza che un
punto di arrivo. La riflessione permette un amplia-
mento dell'essere tra questi due punti.

Lo sport è un campo
privilegiato della pratica
riflessiva.
Durante un apprendimento non si puô realizzare
alcun progresso senza che un «fermo immagine»
faccia e lasci intravedere le cause di un possibile er-

rore. La rimozione di questo errore puô essere misu-
rata rapidamente attraverso mezzi diversi. II lavoro
che è stato realizzato produce effetti percepibili, che

possono essere quantitativi, qualitativi oppure am-
bedue.

Dunque questa presa di coscienza ha un effetto
motivante in quanto porta ad un miglioramento
della prestazione. Allora, allenatore ed allievo sen-
tono che la loro competenza aumenta. La pratica
riflessiva puô produrre un rinforzo positivo dell'auto-
stima.

La pratica riflessiva si
apprende.
Si tratta una strategia che si costruisce mattone su

mattone. Ouindi questa logica di costruzione puô es sere

insegnata a chiunque voglia offrire qualcosa da ap-
prendere a qualcuno. Dispone di strumenti specifici
quali l'autocritica, l'autovalutazione, l'adattamento
progressivo di soluzioni, la condivisione, il richiamo di

esperienze, il ricorso al metodo prova-errore, ecc.

Ouindi richiede tempo ed esige una forte differen-
ziazione degli apprendimenti. Non puô accontentarsi
di scorciatoie, di regole empiriche applicabili a tutti ed

a tutto. Ha bisogno di risorse, personale, mezzi tecnici,
attrezzature adeguate, procedure multiple di inter-
vento, di mezzi materiali e psicologici che permettono
di suscitare la curiosità di coloro che sono interessati
siano essi allievi od insegnanti.

La pratica riflessiva trae la
sua forza dal lavoro di
gruppo.
L'interazione favorisce l'osservazione diretta ad un
aiuto reciproco, secondo regole di comunicazione
basate sul rispetto. Stimola l'abitudine ad una tras-
missione positiva e comprensibile di queste osser-
vazioni. Grazie alla discussione fa scoprire la possibilité

di strade diverse per la correzione degli errori.
Si tratta di uno strumento perla comprensione reci-

proca, ed educa ad essa.

Da questo punto di vista è sensibilizzazione al
fair-play. Soprattutto nell'educazione fisica e spor-
tiva invita a condividere le emozioni, aü'empatia.

Marcel Favre
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